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AI LETTORI 
Podic i>!U'olo ad ariiici ed avversari. 

P.iv'filo olio s^rorgni.i) dal l'unro o rtapli 
intimi (•ouYm''!mon1i. che ao'if. il retairùlo 
della no-(r.i ^ila e dulb t'-ìporic-n?a actiiù-
SMia Jiidlri Un IO pnlitii'hf». 

Ovauiai ('; ovvio obi' la di-ì(-u«-<iono ')-
no-rji, ÌCMIC, aiirjita colla linova «<iaììipa 
non imo -Aw u '̂vfiTiri'fr.iiiri' U (.Mìisa (̂ Ĥ;̂  
liberila, del pnigras-o', dciroruanfìpazioiio 
civile, politic! f rolif̂ 'iosa del ])0])ok'. 

• E a (juesta rnn'-d, Irta di riilìlocliiii o 
dì perigli, ma cui non può mancare, Cvii-
l'emeace àpo><1.olauj della parola o dell'o­
pera, trionfo più 0 u^eno \icin(), oho noi 
ci consacriamo con futi a la l'or/a dei no­
stro povero infogno, con lutto l'ontii-
siasmó' che provions dalia santità dolio 
scopo,' che ci -ibbianio prefisso. 

Impertanto noi •̂ i.'orfìiamo inolili talìilo 
necessità, irnpro«'!Ìndibil(} obblifjo ilcll.i 
stampa lib'er.-ilo di coinbn itero vi-̂ oro.̂ -a-
mente l'errore, raìlpri^ijio, il jiriviloijin, la 
prepotenza ovajique -i trovino, da unaUiasi 
persona, corpo o sisioiiia siano "rappre­
sentati. 

1. A P P r. N D J e B 

ARNALDO DA BRESCIA 
E- IL '20 SETTEMBRE 

Conferenza tenuta a' Teatro Minerva dì Udine il 
24 settembre 7882 dall'adi/. AlnTONIO GALATEO 

^ per incarico della Società dei Deduci dalle Patrie 

A noi, ooMc ,1 tni.ti f;K iiojuini di «unro 
amami del boiiC'=&(;i'o di iiu'S'-i [talij che 
ha costalo laiuo sangue o "uiii mariiri, 
premo ''lie le rilbriiio ivibir ìino, amuiini' 
stiaiivc, uiiidiziaric e politioho non '•i ar­
rostino alla pura lormi" che lr,idi>-''(! To'*-
senza d'.'l malc<-uru da cui -'̂  iravii^liato 
oggidì il popolo nytro, /in. qui eombm-
nato in iioiiie .l'jlla jiairia ai più dol'jro-'-i 
sa'jrilìf i, «.o>ttìnuti con una ra'̂ --ounii/àono 
voranionto in^porabiic dall'amani naima. 
'. Noi df'=iidci-init]o che Ut Ira.-ronaaziont! } 

dede pubbliche liupovic owom'a per laodo j 
.•ho il povero, il ^iroloiririo, il uiill.niMioato J 
non dobl'a o-̂ êr'! "olpiio; obi- fuiindi o-̂ ĉ., 
au,iic-hò dalla I'HUV,', dallo priv.O/ioni o dalle.* 
lagrime^ seutnrisoano dalla ricolio/za pra-
duiihauiiio olas«Uìcat.,i : noi iiii<;ndiiUi)o c-lu-
r ;i:ii!iiirù><i raziono vada a"(iiiisf.iiul() nn 
Ciiraliero ili a'iionoini» olio as-ocondi h 
•.u.ricl'.e t)Tidi?ioni, i bi-iofrni, lo abiLudini, 
le esî 'onzo ononoiniclie d.cUo siiifrn'iu re-„ 
yioni italiano: noi cr-cdiaino equo ohe la 
fi'iustizia pi.-i. nooosviliilo non -•.(difinio iil 
l'if̂ -oo ed al jiovcio .cui puro vi ò |)Ì'OV\C-
diito', ina i-'ibbijiio .naclu; alle, piofnlj ibi'iu-
no, ai modesti lior^rhf-i.ai liiii-li ojijri iHi*co 
uiosft la poWbiiiià di us^'irruinio. Nei aoplri 

1 fi' Ai nulli •. Oli ijuiwli 

(Vné oro 10,10 il L'or.fcrenz.ci'c ],r(!inlo im-̂ tii .ru 
fayv.'Augusto lìtrgiilu/ ITcoi'li-utu dtiUu sotioiì iloi 
eduei e l'opsroiu l'pofrrnfn Ai'iiil'i" Avupuniii Vvutì-
Bnte del Circolo Uijdraln oui'.-aio. 

IJ' avv. lìe'rgiuni! lo pr'isont.i si pnUilir i l'On lo 
igaenti parole : 

« Ho l'onore d!,n\f.i;iLi,-r l'ei/.-eij ', iinorn'o A.Uifi.io 
Galateo figlio del UOÌ'.-UL c'i/o„.-:f/h i imin. iiafatv, i.^-
perianti <ii/aMi;l'.i-i 'iiliiicif! • nuiiìlr.o,i-'r c-jU il-i'.a 
nostra Società J-i !tfl<-:., yUrne jit • r-igiu,: 0 >'o-
fessìow' rcsideu'i ,n M>li'o. lì-jU ciil'ii^rò ila'- Ut 
a voi l'hipQrtwtiSiii.,11 tnìiui Arn.iljo il» iJn'-iMu f» 
il 20 .Settembri;, irti\nj;ii,ii,,-ì'e t,i\i,irii,iJiiii -u M-I-
ti'mcnti, a c«i ethi • iii'tiiiiJi.ri' /icf , it,-irii.'i d' '/i'filn 

• 3iicìi'i /.', ,iiu,iì/e\iaz,-' e 
•• in uliìl l'ilZIj 11 i/tl /..tini'/,:' 

fKc'̂ 'iii 'l'afuiizioiio;. 

rikCOIlSf' PEI L" AVV. CALATE.) 

"ìifrniirì ' . . . 
fji.,in\lci, ii!)bajiuoiì;ilì i i.iiiwiu i' l'hfa iv.fil.icuijin; 

ilo]!:i pianola, curi'lu-iir. j rii'ium i-miro la c.nii'oln 
aìli' aure jiiijc •• viviUfUi) u'll,i moii'am'!., — t.iiaii'l», 
iilraUi ti.ii iVcm.j iltll'ccc.'i.vj, .ifruhn.aniij illu.aUi--
-'mc \rttc, — TJaiKJo S'ì s./t • Ji noi ntri-p.tn -̂uii.-
ini'>=.o il l'.nWLO ili'ili. \al.i;, e — -.LiiiiirL' '•ali mio — 
lii^iiaiiM .l.et.'o Hill li! piitoru-elic -fhi- iKii fa-ta„'i.i. 
'. Iiirroiiilriiuiili, i i>r'iU .uUiBs-ia.! ffi^l.-iiali lii ci.l.-iiii'l 
oliij iiaìfiio pian', ili ii-fi'ji/,:i,Ui' a'.l a//.U"rij ilei «-.eli', •-
ijudiij'i, lu-iM-iti iil.lmiro .111 •ìli- 1 iri'iiiui'. l>o"!lii ili 
iusrt'i, e. jall' pM lojJìiicn ._• lini ilail" i.ro'sCi-iU'; i lu 'Ei, 
'-U s>iL alili ouiia lo .vuai.lo, iilicavi'iMuiiio mirni Ijiiv-
roni, iiu'ivi ])i-aii, i.u.jvì (.ini •_ViSmi;i lurifli- di HIK-U 
i ili ii'iu. liiwjli.'' ^luiiK'viìiio III IUl,•l(.̂ ;l ilol „-ii;acnyn.. 
' ' a i ' , l'i'fnihli ilo.li) ( iiiuli le 1U'\ 1—ij' ^•iMli.-iii'ii 11.-
f'.r.i i'iirl.1.- aljl i.-iir.,! lun 'l'm.ii ,lj. ; iia'la-naiu. i-tiì . 
[llittll 1"11|1M:I ÙIO, l'Illl l'I ;f;i I / / l i l.cl CllDIli — ',. calili,,-
— ( •,'cl\iuì — u r ' l a i j i l >, ,i.."i'iji i.iinw. 1" ari 'ai i ipi i ' i ! i i n j 
aiu'oid. l;ii.,ln) l a ' . i i i i i i i i \ i i i i > ( . >inici,i-,.i — iiuamiD 
cij-L 1 iilpiU'i \i.iji-L,.'j niihìiiiHij. i-ipo.-:iiii|i) uiii , , , i , j 
l it i \« i i ' iJ i . . i i i to LTi'̂ aul j , {...'lun.i! i;i.t(iT."o a nt». lu 
-f.l..i."ùo ll'.fijl"iuli'. O.lM'.l' ' ; I rL.jf'ili), I ' . , ( ì i •". Jli.l li!Ù, 
•lU.i!. i')iiij/iuì 1 -.noli 111 ,'1 !• ,l,ji-,.:uii.i j n u l i i i j ' (,iiiiiii' 
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voti sta anche la sostituaiono della na­
zione armata all'esercito permanente : idea 
che pure ha fatto progressi fra quello che 
devono redimere l'umanità,dai tanti suoi 
mali, ^oi inflno propugniamo radicali ri­
forme -politiche, cosi all' interno come al­
l'estero, ove l'Italia deve tenero alta la 
bandiera sotto la quale è sorta ad indi­
pendenza da straniere signorie. Noi vo­
gliamo sia posto freno a sistemi di poli­
zia, eredità di governi crudeli ed efferati, 
che accendono l'odio, e la- guerra civile; 
abolizione, assoluta di leggi. che sono-la 
negazione della libertà -individuale o dei 
diritti dell'u omo..i> 

Ma se così pensiamo riguardo alla no­
stra vita politica, e gua,rdiamo all'avve­
nire, con dolce speranza di un imraeglia-
mento che il popolo italiano s'è ben me­
ritato;, io nostre cure saranno rivolte con 
speciale interesse allo questioni economi­
che che travagliano la società, e dallo 
svolgersi delle "quali l'operaio, il lavora­
tore della campagna, il meno abbiente, 
hanno il diritto di attendere uno sciogli­
mento conforme ai principi di umanità e 
di eguaglianza. All'emancipazione delle 
classi lavoratrici dalle pastoie, dalle an­
gherie, dalle ingiustizie che pesano su 
loro, sarà nostro compito di dedicare, per 
quanto possiamo, la debole nostra voce, e 
non ci stancheremo in onta ad irrisioni, 
ad ostacoh, a guerre sleali di interessati av­
versari. Por il che sosterremo nello pros­
sime elezioni amministrative alcune can­
didature prettamente operaie, dacché quella 
classe, sempre dimenticata, o ricordata 
soltanto allora che tornava di vantaggio 

oecuno sutto di noi di paesaggi, di valli, d'inti'eocian-
tisi cuteiie di monti lino alla liuea azzurra, laggiù, 
della immensa pianura piena di bagliori B di macchie, 
immobile e aiutai Quali silenzi, quali incantesimi, e 
quanto cime' elio or dianzi parevano superbamente 
erette, ora vediamo umilmente sommesse dinanzi a noi 1 

- E sopra di noi nuli' altro che la immensa solitudine 
dol cielo I E a livello, a livello, ove lo sguardo ha con­
tratto l'abitudine d' aggirarsi por vedere il mondo che 
lo circonda, deserto e solitudine anche a livoUol 

Pur nuUameno ecco erigersi qualche rara e solitaria 
cima. Si contano : e quel che è più, con inelTabilo 
giubilo ai rafBgurano tosto. Sono i grandi, i celebri 
giganti delle Alpi. La loro forma è troppo popolare, 
perchè anco da ohi non ebbe mai ad avvicinarli, tosto 
non Siene ravvisati. 

Spazi enormi dividono queste grandi cime, eppure 
esse si vedono, si guardano, conversano fra di loro, 
e 1' uomo ohe 1' una d'esse ha guadagnata, quasi 
confuso nella altezza clie ha salito, sentesì travolto 
in queir ebbrezza d' orgoglio che sembra animare la 
vinta vetta, onde disdegnando quasi tutta la natura sot­
tostante, tutto il mondo che stondesi ai suoi piedi, 
co' suol clamori, co' suoi fremiti, co' suoi ruggiti, im­
percettibili di lassù, obliando le minori cime pur va­
gheggiate un dì con studiosa invidia dalla pianura, 
finisce a non aver più sguardo nò pensiero so non. 
per quelle poche e solitarie altezze, e al corso bianco 
del Monvito, al variopinto giogo del Monte Uosa, al 
gigante ubero candido del Monte Bianco, manda, il suo 
saluto di riconoscimento e di ammirazione. 

allo classi dirigenti, deve avere posto nella 
rappresentanza del Comune, come lo avrà, • 
in non lontano avvenire, all'Assemblea 
Nazionale. Ed allo scopo di raggiungere 
questo intento, chiederemo che l'elettorato, 
amministrativo sia esteso agli operai, alla. 
stossa guisa che si riconobbe giusto di 
conferir loro il voto politico. 

II. nostro giornaletto, da ultimo, avrà a 
cuore, per quanto lo potrà, gli interessi 
locali e provinciali, la beneficenza pub­
blica, le opere pie, i lavori pubblici, ecc. 

Ecco in breve, con parola semplice, senza 
fronzoU, e. por sommi capi, i nostri sin­
ceri intendimenti, che non- possono non 
essere divisi da tutti gli onesti, da tutti 
quelli che, sul campo della legalità, vor 
gliono veramente che l'Italia nostra ri­
prenda quel grado di benessere e di pro­
sperità che le spettano nel mondo civile. 
La nostra penna, dedicata a quost' ardua 
missione, non piegherà mai dinanzi agli 
avvenimenti; quando non dovesse essere 
utile alla democrazia, noi la spezzeremo! 

LA. REDAZIONE. 

L' ON. TRASFORMISTA. 
I aignori Biasutti, Faoini, Fornera e Morganta.-

sorsero nella Patria del Friuli a difendere l'onore­
vole Or. D. Billia dall'accusa di fras/ormste lanciatagli 
A&ll'AdricUko, as.s'icurando eh'egli fi di piena JtAe pro­
gressista. Maravigliammo vedere firmata quella pozza 
diplomatica dall' egregio Alfonso Morgante. A chi in­
tendono, di grazia, i quattro firmatari darla a bere? Ci 
tengono per tanti cretini o smemorati, da non ricor­
darci quale fu il contegno del Billia alla Camera quando 
ingiunse al Cairoli di dimettersi, scongiurandolo a-

Perchè codesta impressiono alpina mi si ridesta 
noli' anima pronunciando solo il nomo di Arnaldo da 
Brescia? 

Perchè anche questo nome è quello di un gigante, 
di uno dei più alti giganti della storia dell' umanità, 
e quando con un entusiasmo pieno di orgoglio noi 
siamo giunti a supnrare una dì queste vette, a con­
templare davvieino uno di questi fari straordinari della 
.storia, la impressione elio ne sentiamo, sia di. non­
curanza e d'pbblio per tutte le cimo che le stanno al 
di sotto, sia di ricerca, dì riconoscimento o di con­
templazione per le altro altezze parimenti sublimi che 
attraverso agli spazi dei secoli si guardano e convcr-. 
sano solitarie fra di loro, conversano sui destini della 
sottostante umanità che passa, è simile perfettamente 
alla emoziono inebbriante del viaggiatore alpino che 
ha superato l'altissime culùnna dell'ardua montagna. 

. Giunti cho noi siamo e col- pensiero e col cuore a 
quella altissima figura della storia umana, che è rap­
presentata dal nome di Arnaldo da Brescia, noi non pos­
siamo più aver mente per .tutto lo minori figure isto-
riche che rieiniiiono i secoli del loro grido, ma il cui 
grido a quelle altezze non giunge nemmeno, — più non 
possiamo occuparci delle questioni infinite, dei fremiti, 
delle febbri che hanno agitato' ed agitano il mondo 
inferiore, e tatti assorti .nella conquistata altezza, da 
essa il nostro pensiero è trasportato attraverso ai se­
coli a contemplare gli altri giganti solitari della u-
manità — i fari, i geni, gli eroi, i benefattori immor­
tali, — gì' immortali ribelli — Socrate — Cristo — Ar­
naldo ~ Dante — Garibaldi 1 . . . , (continua) 
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d ' è l eg^^e j t i j i i a . Qìie n p r i : l a é'i^ questipnei^di; g;usti ! 
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Presiéè«ìe^S^l'OircòloU6eràleoper^^^ 
- : ,^'::'o,''i.'.'' ^^,.\^V.,Rbwa,;?S;nQ^|mbre,;1883,• 
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•jiicamenteiU'appello : ideila, iflaxionp ^ e J l pftfraglp 
Bti steste, réstitwtl alla civica digiiità (spspirp ar» 
B della .mia,'vita) poteàno trarmi dal dolce asilp. 
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(Sla8sÌ;:airigèiti.'Sr;VidèyiìftaltMnlc^ 
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giiiMsiv" tó; 10 : esuiS^^e se sèinprtìipiù! 
;ìa! rredpnzioitó e ila glori a'd ,̂ Italia yerrà!priricipalinei]3^ 
da:l6ro,;;clièÌi?pS?ieggÒB0'Pi'^:'tój<lftaiità:scliiettó;;é«,nà^ 
:tivb?àèl|e.;:nostra:;inciitai;schiatta.,è':iiiè4o|^ 
,coritainiìiàte,',;'";,:';';:'• •. ,,i •;,•-';'•:'•%' ,':"• ,(':••' ,;;;',•.!,'„''>' ;'. .,:,;•,'-,;:';,! 
,, ''Ipi óredòìi^Olie,:j.'^adórata^ipatriaInpstrà^iaVjrà;.sjhaV'.' 
qùartd;:grai^^ezza e saiyèrà una secó^ 
precisamente Visì3Ìvendovéasa"''coÌ::,s^ 
zitfiia;;fratf tóiitésa :sptìtaieJiMe'àllire^ dibattà;iti!:a'v 
lai,:fòllià;:e;iil,ideltttOi^MtU,pe?^qttestù:aÌppiin^^ 
yoeè ;p,òtèsse,igi(ingère;,-ai ìavpratpM, ̂  
vliani;;vprreLMgcp;ngiuraiigÌli;nom!:atìia 
'sémprelle;ieggj^:6,'ÌB*istituzipniije,^ 
Ceti, ^aagiiori; ; imê iSiV; iioni-àti^ 
àtìaToMctt'é, e ;,'4feiUinancb;;.dÌ̂ ^ 
epoiaìistlalip:3'v''::-i''',^''^•i^'fV'b]'':''•'••\,'£ ;r-'''l'''\-': ;'"':"."•?;/ 
i K;"'ila; ibrci' :bausa/:sta;'apl1tMtolnt?;Ètretti' della civiltà,; ' 
è,obnteijuta,rigtìrosavnènte; dal^v,diritto;" e .aàrebbeStftf 
volerla pÉr4ere ili tenttodiirisolyèHa';altrim6ntì,^clie^'f 

'ièlle,;ÌEbrmei;ptóiftPlie, 6Vepleniilt;dii,;tìn» Hri^ 
• gittridjoa; .e;:fcivile.̂ :Io nprt,;pptròi.egaeré.;pp.rteprppf.aila:.;, 
loro igi'prèa^;, 'peròlièi-isaiiàirimiai 
noii;ÌHì AVrèljbefdìviètatQSdt'idartt'in^'p^ iiiV: 
.Vdtpsecotfdb laiGTó ostéssa còtóien#i:'essain^^^ 
al dì fuori-la serenità, tra: le; passioni ' e l'equaniiriità:, 

'tra ile;.pai'ti. Nondimeno, :iO( .congedandomi: ;dalei; e 
;;da' ,suoi pompagni; 'con ; una-, fràteriià 'sti:Bttà''di:: m:tìSp, : 
;conseryoTÒ, Sempre •laiigratametìdorìa: di,quanto ;fèo6ro'; 
per me,' e;berolierò ;dl niostrarini:degno;delia;lor,o fldu-
.dia'con tuttetlé ,mie:ftirzev ,̂,:",'Sv", >;•, ,p''',,:.,'',•. :r:'^j*;;*:'^;',, 

"•":'':::':'-,.: ';•;'',.•,','•':;:,:-:': :i;',",.;. ';,,;';;,,A.i&;lonatissìmp;,S;iiO;; 
" ' : • ' ; , . : ' , ' , ' , ' . • : , •• P I E T R O , B I 4 ; B B , O , ; > ; ' ? 

" iviliiisin^'ÈÌéfeb:tìlléw'{^^ cleilaPo- : 
,polaré;in:datà 1 noveì^bre ; ".;. J^oicMla'fiafHaiionri'^': 
chiede ir miei se¥éigif ritorna 
p^cmitt', 6:P0órerÌ, dèi rìst(ilp:sfm^ìre:Mpfìtna,, ancKé • 
gua0p'3>f>'<lùótei'~-& generpsa:):,,,; . .; ; 

; ; SeoondplVeivdepjit&o.di'IJdine;lJB}Ìéifp!àpn'ayw 
;rabooltò}; unji dieóiji%;;di: vptl^féi^^ 
>col̂ à inyecé;3SÒ0', S;';&n^}ffi 
;Paàpvfcf.p;,,1044:: a/^paojàav^^ 
;SÙg}i:spndi;:4a,i'deniooratidi:e;dà,gU«p^ 
?gridàyà;,pliè''l'ElÌerò'\era';4i,'clèstrà(,r;-;;^;:^ 

: ;* Popolo;. iiopplò;sulla;;:l30cca, liàiino'ì.liijiBralTO 
Piogrpsàstai'ma ;alla';larga: qiwn vieinp; ;yìoinp^, iièl, 
gUantóMpriyiiegiati-si,possono pBrsua.4ere,.,c]iie;.gl^ 
operai ;sienù;»oggi per leggeparl a loro nelle politiélie 
•prerogative;" "•• ';:•:,'••', • •''/-• 

] : lì :emfii,llct, pAHandp d^; risilltatb delle elezioni nèpàf' 
nostra Provincia, sì"esprime nel inòdo segiieùte: 



ni risultati si devono allft radicata influenza dì 
ij,\iB.ÌaÌB apiìe e fattivo 'mMQ à'-:affa,ti, s econda to da l le 
autOrltàitièl.comuneinteresse'di avere uomini docili.» 
Partìo ;elòiĵ ^̂  6 elle non hanno bisogno di 

•:-C(}inmentì;':V,'/, :' \ , •,,•;:•"• .'.'-^ ^..vi •:••• 

;;ft88aolazIoi»̂ < Politica Popolare vFrIulàna. ~ Dònie-
nioa-lS corrento alle alle ore 2 pomeridiarie avrà luogo 
1' ^ssfeinbléa 'generale dei Soci .nèlìp.'Sala Cepoliini : 

• géiitilinénteconoessa.'', 1'! ; •;,:'•, '')' '.' ',1'^..•''•."'"•',': 

:, ée^Vlilsmo.; TT Quando, il 'cavalleresco .'imperatóre 
Francesoo,Giuseppe: si trovava a Trieste, ed èra;pros­
sima la : sua venutaj; (luì, per deferenza a lui, s'im­
pedì il'i inaugurazione ̂  d 'J Una lapide dedicata dal'Reduci • 
ad;unfucilatbflall'Att9tria,i e si tenne, per timore di 
dimostrazioni, per più giorni una •, com'pagnia di fan­
teria consegnata nel Castello, CQl fucile caricò; a palla. 
Tanto servilismo del nostro Governo versò 1' Austria.00 
Tieàé: oggi ooncàmbiiito colle dichiarazioni del/conte 
Kalhoki alte Delegazioni .Ungheresi, dalle; quali tìicliia-. 
azipnirisuita, che; l'imperatore non vuole "saperna,di 

venire a Roma, a visitare.! riostri Beali, per non ur-. 
.tare le. susòettibilità ideila Curià,,Bomanai per nondi-
gìistarla, perchè V'e ancora una •s'WiSii?()Mf«>«̂  ' 
; Uentre il Governò, di yiehiià tiene iale' òòntèg-nò;! 

verso r Italia, facendo comprendere chìàralhehta .ohe., 
dellp, nostra alleanza non sa cosa farne,. il servilismo, 
se|timane or sono,, ,quì era giunto al;punto chê  trOr 
vestiti ,^ella , polizia Austriaca con piglio provocante 
passeggiavano ;per le; nostre contrade e pedinavano; 
regnicoli, e si minacciò perfino di,sfràttarei'nòàti;i d-
spiti.:! Prefetti Mussi e, BrUssi'sembravano'traUiutati 
in die delegati degli Stati ;é Regni ; di. Francesop 

• • ' G i u a e p p e r . - ; ; . " "",'•,:'; ' ''•,'••;/'''';',•.,•••'•,' "•,/'. 

; Una, visita ppco gradita. — Il Procuratore di; Stato 
di,-$rieste, 'Órbàncich, fu a ,Ddlne, in̂  questi ;gÌQrni,a 
prendere cognizione degli atti- del;proCessp Eagosà-
Giordani, e non trovò che deferenza (leggete umiliante 
Servilismo): nelle'autorità italiane. Paiono sogni, ep­
pure sono verità. ; 

Giustodesìtlorio. — UbuSto del compianto G.B. Cella 
attende sempre una destinazione da parte :délle a,ùto-
rità municipali. 1 . , ; . : : ; s ; ' f̂ " 

,11 piedestallo, lavpro .finitissimo, dello scultore Flaì-
bani, è stato da più settimane condotto a; tèrmine, e 
sarebbe .desiberabile che tantoiqùello del Cella quanto, 
quello del Facci'venissero collocati in luògo pubblico 
0 conveniente. , ' ; 

,,iBioordi,,8torloi;;—;,Tutti;,ricorderanno ;la' famosa 
discissione; sul leone alato;e non alato;.-a'5;venuta, al 

' Consiglio comunale, che durò un, paio' d'ore,, e,; dalla 
quale disoùtìiòne,si capiva ohe il Sindaco ùon Voleva 

; proprio ;saperne dell' ertìblémàì;della .gloriosa"; Eefìùb-
biica,;.yeneta. Il Consiglio deliberò la'éoUòoazione del­
l'alato leone sulla cplpnna.;in.piazza;;'yittòrIoi, ma.iU 
deliberare non vuoi dire eseguire. ;È notevole il desi-
dérip;'éspressp da Re Omberte, 1' ultima volta ohe fu 
.a_yenezia, di.véderp. ricolleoa,tp,il, venete' lepne sulla 
pòrta della corte che oenduce àl\palazzo dùcale. È 
questa'una lezione a certuni òhe,' per fanatismo mc-
Darehic(j,. VoAèbbero distrutta perflne:>là storia. =' 
1 .;Più, vpite fu .pure; discussa;;a!;Consiglrp .comunale 

la proposta di collocare una liuovà inscrizione; jn ag-
.,giunta a.lla esistente, al monumento della Paco in piazza 
Vittorio, Pare impossibile !" ma una proposta inspirata 
ai sentimenti più nobili e più pŝ trJQttioi non ,si, vuole 
accòglierli, toipre in òdio ai'pro^^ ' . " ;' 

Lapide Grovlch. — La lapide Gróvioh è'sempre co-. 
perta d'un'panno;nero,''e sulià;stessa,posà sempire;!!; ' 
veto dell'autorità gove;rhativa per la sua inaùguraziohìi'; 3 

Non. e^endprpiù'ijiica'vjilleresooî iittperatore-aijcon?;» 
fini,, sarebbe qùestippé di ;dignità nazipnale,!.é di rive-,, j 
rehffi ai martiri della ;patria;ì' aùlprizzaré, .,flnàlinentev 
la'scopertura dì detta lapide^/Seinipiierat^P^^ 
in. altri è''cèrtp'horiniigllòri-tèinpifl^^ 
pssa del, nòstro: martire ôplliâ  imàssittia'splehnitit;'.;;ìw 
progressisti ; saranno.;-oggi' menp liberali.?; Iia risposta 1 
l'attendìanio dalla, Cainera.idpi • Deputati,, ̂ ; ; ;;,...., „; •. f 
! 'A'questo/propòsii;òrioprdlamó'tì 
1' éèrrèè:iò òoneìttadiho'Antoniò ;Picco,ha sèritto;% pubi'"f 
bliòato'Un-ppuaóolp interessante-su' Giaoenip;tìrpyi8h'' 
e altri :patì;iotti; del, suo tenipo ; òpusoolo che si svende , 
a. Cent. 50). e che.noi.raccomandiamp ai;/cittadini',pei.-
quali; è eutto saòro la iriemoria dì colóro ohe. diedero ~ 
il'prpprip;àai»gtts per la:redenzipne dèlia patria.; ' 

Il celibato delle maestré.;Tr II cPnte Nicolò Mantioa. 
(al.qiiale .npn si può negare somiop, ampre : alla cpsa 
puhblica ) scrisse due appendici sulie c'òlenne del •fifior-
«a?e:WTO?'« ,̂ propugnando'il; divieto di .Atrimpn 
alle ihaestre.' La'Dieta della'Provincia di Gprizia'.yótava 
taledivietp (àiceilMantica); ma ;tuttir sanno quanto. 
diversa.;sia 1,'edupazione della donna nell?; contermiid-,; 
Provincie del litprale, diversi i opstumi,,èoPSÌ divèrsi ; 
di tutta là' Germania. La; niii'liòre maestra :fu e.;..iarà/ 5 
sempre la madre; Sicché'sòltantp;'chi ha sentito': dupr 
santi palpitij;chi.ha:prcvàtp;l''inéfttóile:giòia; di'réder' 
saltare sulle prppriegìnpcphia,Un,frut|0:delle, propizie 
viso6Ì;o, chi; ha,;bagnato,;di lagrim.e,,i; ,rtóiottini d'un 
angiolattp, può conpsóerè in qual modo dsbbane essere 
ed'ii'éati, istruiti i figli; imperÒiocòhS là,maèstra:npp' 
deve solo istruire, ina 'educarej'ispltare' f più;;sacri, 
sentimenti; in quéi teneri cuorioini.. L'educazione deve 
andare,dip,àri';pass9;,all',,istruziPne.,:Ne'abbiamo, (vi 
vaddio ! ) abbastanza, dell' imreorale;; pelibato;déi preti, 
dei: frati e delle moriaèhe sanpitÒdàl 'triaenting, senza 
che si'rehga. oiéi a- prppugnarlo per le :in8'e'8tre 1;E 
una propòsta illiberale,'inumana, immoraleìòontrarià 
'alla; missione delia;.donna.;: : v::,,, :; -,,, ; 

I Romani promulgarono la ; legge Papia Popea per 
combattere il celibato, ed òggi, si verrehbe à proporre 
uiia 1 ègge scolastica per propùgiiario; pelle ; maestre ? 
No,;:mille volt6',ne'[''•' ' '" : :--". ' 
. ,,Se le : maestre durante il peripdP .dellp stato inte­

ressante manoherannp al. doyer;v.lo,ro, pbbUgateje.: a 
provvedere a .proprie. spesBjUna sostituta,;.ma; np.n CPU'-
dannatele ài pelibdtól' ; ; ' ; ; ; ; . 

Crsmailone. i— iLCOnslgllo comunale ha;flnalmente: 
deliberato di coStr;UÌre nel cimitero monuinentale .una 
ara ; òreihatoria, concorrendo nella; gppsà; la Società, di. 
creniàzione colle sómme raccolte;; pppò'tànto chè;se 
n'é parlato di 'cremàzionej eccp; finalmente esaudite 
il" votò di' 'tanti òittadini, ed "trdihe'sarà la .piriina; città 
del."Veneto;che vedrà sorgere;4i:fùrnp-;yenini.(,;,;,' h-.t 
! • .Onpro al. presidente .della::Societ.à;^i,creniaziQne, 
il cav, Pplètìii, che non si 'd̂ ede pace sino a tante ohe | 
;npn vide esaudito il suptptPl ;=' ' ' | 

l8ìen8iP,lil>l)|ioa,,:rr,L'e ehiaviche.,aiiiin.orb^nòla città, r 
e 1' eocésÌlYà;mpr0i|à;dp3ten|4ùJ^ 1 
una. bùe'nà''v-olta li, nòstro MnicipiP ; alia. laV^ 
'stesseìod: all'applioazioiié dei:-tfte«sja?'alle'bocchette. vji 

: •.Leehìa-v'iohe'del centro sono; fetenti, e;per ; a.ccìòr-|: 5. 
gersene basta non essere privi dell'elfatoi Si speserò 

i migliaia di. lire in cpstrnzione di;' saràcinesohe p r̂ le 
i lavature e ppscia non'S^ né fa'iìfò, lasciando ii':tattp 
•'arrùgè^nire :̂'" ••;.;•';"•' ''• ' ' ; 

;DBGANt VALENTINO, gerefU ris^oimiUe: 

UdiBe, Tip; A. Ocim'l. 


